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Sarà stato che alle pareti c’e-
rano le locandine di film fa-
mosi, che grandi foto di at-

tori campeggiavano nei corridoi, 
che una certa penombra di cer-
ti ambienti e della grande sa-
la ammiccava complice, certo è 
che aleggiava una bella atmo-
sfera, fatta di stupore, di nostal-
gia, di sorpresa, sabato 4 giu-
gno all’ANCHECINEMA di Ba-
ri, quando finalmente la nostra 
Assemblea si è svolta. Insieme 
al caldo torrido che ci ha accom-
pagnato fin sulla soglia dell’An-
cheCinema, nei locali della strut-
tura, al fresco, abbiamo apprez-
zato l’originalità intrigante degli 
ambienti e i numerosi ambienti, 
così diversi tra loro anche negli 
arredamenti, nei quali i soci han-
no potuto intrattenersi, prima di 
passare nella grande sala, dove 
sul palcoscenico era stato allesti-
to il tavolo della Presidenza. 

Insieme al Presidente, Ca-
ringella, figuravano il Vice Presi-
dente, Lorusso, facente funzione 
anche di Segretario, il Vice Pre-
sidente, Bruni, il Presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti, 
Traversa. In qualità di Presidente 
dell’Assemblea è stato invitato il 
socio Andrea Carnimeo. 

Dopo le formalità d’uso, ha 
preso la parola il Presidente Ca-
ringella che ha passato in rasse-
gna i temi più urgenti che la no-
stra Associazione ha dovuto e 

deve affrontare. Dopo aver rin-
graziato tutti i presenti (40 in sa-
la, con 9 deleghe, per un tota-
le di 49 iscritti), ha presentato i 
nuovi componenti del Consiglio 
Direttivo, del Collegio dei Revi-
sori e del Collegio dei Probivi-
ri. Purtroppo, ha continuato Ca-
ringella, negli ultimi due anni, 
a causa delle ristrettezze impo-
ste dal Covid, non è stato pos-
sibile svolgere la riunione as-
sembleare corredata dal tradi-
zionale pranzo sociale, anche se 
il Consiglio ha deliberato di of-
frire comunque agli intervenu-
ti un rinfresco. Il Presidente, ha 
quindi rappresentato come l’As-
sociazione stia affrontando pro-
blemi di notevole portata per 
salvaguardare la propria identi-
tà e ha descritto i progetti che 
il Consiglio si propone di rea-
lizzare: adeguare lo Statuto al-
la nuova realtà e al nuovo sce-
nario bancario; ricercare una 
nuova sede sociale più econo-
mica dell’attuale; invitare i col-
leghi soci e non, a partecipa-
re con le loro attività ad eventi 
culturali promossi ed organiz-
zati dall’Associazione; favorire 
l’ingresso di giovani e di don-
ne alla partecipazione attiva 
nel governo dell’Associazio-
ne e, infine, celebrare (Covid 
permettendo) il trentennale 
dell’Associazione (28 giugno 
1991), realizzando una pub-

blicazione speciale sulla Cassa 
di Risparmio di Puglia. Il Pre-
sidente Caringella ha sottoline-
ato l’alta decrescita del numero 
dei soci (da circa 740 agli attua-
li 470), con la conseguente di-
minuzione delle risorse liquide, 
concludendo con un pensiero 
dello scrittore Dumitru Novac: 
“Abbiamo bisogno di sentire 
il profumo del passato per da-
re il giusto valore al presente”.

I lavori hanno registrato 
poi la presentazione del Bilan-
cio Consuntivo al 31/12/2021, e 
quello di Previsione per il 2022 
che prevede un disavanzo di eu-
ro 8.000, da parte del Vice Presi-
dente Luciano Bruni, a cui è se-
guita la relazione del Responsa-
bile del Collegio dei Revisori dei 
Conti, Donato Traversa, che tra 
l’altro ribadisce il nulla osta all’u-
tilizzo del Fondo Riserve ai fini 
del ripianamento del Bilancio, in 
quanto in linea con le finalità isti-
tuzionali previste dallo Statuto.

Il dibattito che ne è seguito 
ha visto la partecipazione di di-
versi colleghi e la successiva vo-
tazione per alzata di mano ha fat-
to registrare voto unanime alle 
proposte avanzate, ad eccezio-
ne del socio Caramia. Il momen-
to delle premiazioni, testimonia-
to dalle foto a corredo dell’arti-
colo, ha preceduto il rinfresco 
che ha concluso la giornata.

Anchecinema,  
anche Assemblea
a cura della Redazione



Vita aSSociatiVa4

nuova realtà • SETTEMBRE 2022



Vita aSSociatiVa 5

nuova realtà • SETTEMBRE 2022



Vita aSSociatiVa6

nuova realtà • SETTEMBRE 2022

Buongiorno e benvenuti ca-
rissimi amici, amiche, col-
leghi, colleghe e soci tut-

ti, apro questa assemblea con 
un ringraziamento sincero a tut-
ti voi che partecipate a questo 
appuntamento ufficiale, a tutti i 
colleghi che non hanno la pos-
sibilità di partecipare e a tut-
ti i colleghi che, in questo pe-
riodo di gravi problematiche 
che stanno cambiando profon-
damente il mondo, ci hanno la-
sciati e ai quali dedico un minu-
to di sentito raccoglimento.

Ecco, ora, assieme al Presi-
dente Onorario Andrea Dolce, 
ho il piacere di presentarvi:
• Il Consiglio Direttivo, che ho 

l’onore ed il privilegio di pre-
siedere, composto da me e 
dai consiglieri: Angelini Gen-
naro, Bonvino Angelo, Bru-
ni Luciano, Chiechi Gaeta-
no, Leone Giuseppe, Lorus-
so Carlo, Lozito Vito, Ranie-
ri Domenico, Tarquini Gior-
gio, Valerio Domenico, Me-
nolascina Annamaria.

• il Collegio dei Revisori: Tra-
versa Donato (Presidente), 
Fasano Mauro e Martino Lu-
cia.

• il Collegio dei Probiviri: Fer-
rari Arcangelo (Presidente), 
Ancora Pantaleo e Gentile 
Nicola.

Il bilancio consuntivo 2021 
e preventivo 2022 - che fra po-
co vi saranno presentati – de-
scrivono, con la chiarezza in-
discutibile che sta nei nume-
ri, l’attività dell’anno 2021 e le 
attività previste per quest’anno 
2022.

Accanto al bilancio econo-
mico-finanziario, più che descri-
vere le attività che generalmen-
te si svolgono in Associazione 
e che, per i noti eventi, non si 
sono potute svolgere appieno, 
più che dirvi che giorno dopo 
giorno stiamo affrontando pro-
blemi di notevole portata per 
salvaguardare la nostra identi-
tà e le nostre conquiste (assi-
curazioni, condizioni agevola-
te, ecc.), cercherò di descrive-
re alcune idee progettuali che il 
Consiglio Direttivo ha in mente 
di voler realizzare:

Relazione  
del Presidente
Pasquale Caringella

La nostra 
Assemblea è 
sempre un mo-
mento di in-
contro a cui 
tutti noi ci av-
viciniamo con 
grande piace-
re. E’ un’occa-
sione per rav-
vivare rapporti 
nati attraverso 
anni di espe-
rienze professionali in comune; 
rapporti che spesso si sono tra-
sformati in amicizia perché vis-
suti e consolidati in un ambien-
te ideale cioè l’antica e glorio-
sa Cassa di Risparmio di Puglia.

Ogni anno la nostra Asso-
ciazione è chiamata a riunirsi in 
assemblea per approvare il bi-
lancio e verificare in tal modo le 
attività svolte e da svolgere e lo 
stato di salute dell’Associazione 
stessa.

Purtroppo, negli ultimi an-
ni il Covid, questo subdolo ne-
mico, ci ha negato la possibili-
tà di ritrovarci in presenza per 
una riunione assembleare e, in 
virtù del fatto che ancora non 
è stato debellato, quest’anno 
ci ha condizionato nella scel-
ta sia del luogo dove riunirci in 
assemblea sia della tipologia di 
festeggiamento conviviale. 
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• adeguare lo statuto alla nuo-
va realtà e al nuovo scenario 
bancario;

• ricercare una nuova sede so-
ciale che sia più economica 
rispetto a quella attuale;

• invitare i colleghi soci e non 
soci a partecipare con i loro 
lavori ad eventi culturali (mo-
stre, cenacoli, convegni, in-
contri) promossi e organizzati 
dalla nostra Associazione;

• favorire l’ingresso dei giova-
ni e delle donne alla parte-
cipazione attiva nel governo 
dell’Associazione;

• celebrare – Covid permetten-
do – il trentennale dell’Asso-
ciazione che fu costituita il 28 
giugno 1991 e nel 2021 non 
è stato possibile celebrarne 
l’anniversario e, nella ricor-
renza della celebrazione del 
trentennale, pubblicare un 

“qualcosa” sulla Cassa di Ri-
sparmio di Puglia e i suoi va-
lorosi dipendenti;

Abbiamo risorse – frutto 
della gestione dei 30 anni pas-
sati, e per questo ringrazio tutti 
coloro che ci hanno preceduto 
nel governo di questa Associa-
zione, – per poter fare tante co-
se a favore di tutti i soci.

Queste sono le nostre idee, 
belle, condivisibili, che ci fanno 
sognare e volare alto ma che 
non devono farci estraniare dal-
la realtà e ci portano spesso a 
riconsiderare aspetti concre-
ti sui quali riflettere e a farci di-
ventare più realisti del re.

Il principale aspetto che ci ri-
porta con i piedi per terra è la de-
crescita continua del numero dei 
soci (siamo passati da oltre 700 
soci di alcuni anni fa a quello di 
oggi che si attesta a meno di 500 

soci), e con essa il minore appor-
to corrente di risorse finanziarie.

Non mi va di sobbarcar-
mi in una analisi approfondita 
per individuare le varie cause 
che hanno determinato e con-
tinuano a determinare il feno-
meno di “disaffezione” verso 
l’Associazione perché questo 
mi attarderebbe a concentrar-
mi sul futuro. Sono tante le cau-
se e circoscrivibili ad uno sce-
nario caratterizzato da una pan-
demia mondiale e dai nuovi as-
setti bancari che hanno fatto di 
una grande famiglia bancaria (la 
nostra Cassa di Risparmio – Ca-
rime) un insieme di sottofami-
glie approdate in altre e diverse 
realtà bancarie. 

In ogni caso, questo feno-
meno di continua decrescita 
numerica, non disgiunta da una 
visione prospettica non entu-
siasmante, mi porta e ci porta a 
porci delle domande sul futuro 
di questa Associazione e, non vi 
nascondo, spesso tutto questo 
ci frena nei nostri entusiasmi e 
nei nostri sogni utopici.

Ma è con spirito di ottimi-
smo che vorrei concludere ci-
tando un pensiero dello scritto-
re Dumitru Novac “Abbiamo bi-
sogno di sentire il profumo del 
passato per dare il giusto valo-
re al presente” e aggiungo io 
anche al futuro. Questa citazio-
ne mi sprona quindi ad invitare 
tutti a sostenerci con contribu-
iti di idee, fattiva partecipazio-
ne alle iniziative sociali, nonché 
proposte di ulteriori nuove. Tut-
to al fine di disegnare un rinno-
vato progetto per la nostra glo-
riosa associazione.

Un grazie a tutti accompa-
gnato da un caloroso abbraccio 
ed un augurio di buona salute.
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Catastrophe,  
mon amour
di Giorgio Tarquini

Dovevamo finire nel 2012 
secondo non si sa bene 
quale profezia maya, e 

qualcuno ci avrà pure creduto (e 
guadagnato), ma non era quella 
la data della fine del nostro vec-
chio mondo. 

Ciò che rileva, comunque, è 
che il “catastrofismo” nella sua 
accezione di “tendenza a fare 
previsioni pessimistiche, in riferi-
mento alla situazione politica, so-
ciale, economica, o climatica ed 
ecologica” ha sempre un grande 
impatto sulle persone, affascina, 
spaventa ma cattura, coinvolge: 
è stata definita la tirannia del sen-
sazionalismo catastrofista, di cui 
sono pieni i telegiornali, la stam-
pa, i social media. 

Tanto forte da piegare alle 
proprie esigenze anche un ter-
mine biblico, quale apocalis-
se il cui aggettivo non è sinoni-
mo di catastrofico, distruttivo, 
disastroso, ecc. ma significa ri-
velazione e quindi uno scenario 
apocalittico correttamente vuol 
dire scenario rivelatorio?! 

Senza andare troppo indie-
tro nel tempo, nel secondo do-
poguerra, e per un trentennio, 
i temi della fine dei tempi so-
no stati collegati alla possibi-
lità dell’estinzione dell’umani-
tà a causa di una guerra nucle-
are, la paralizzante paura dell’o-

locausto nucleare è durata fino 
alla caduta del muro nel 1989; 
sbriciolata nel muro berlinese 
la guerra fredda, i suoi attori e 
i suoi terrori, si è via via affer-
mato un nuovo scenario in cui 
a minacciare il genere umano 
è il nostro stesso sistema di vi-
ta, che genera catastrofi di ti-
po climatico, ecologico, con al-
terazione dell’ambiente e degli 
equilibri naturali fino alla diffu-
sione di perniciose, imprevedi-
bili malattie, epidemie, le pesti-
lenze del XXII secolo. 

Certo è che dall’avven-
to dell’era industriale, la narra-
zione relativa alle cose ultime, 
agli ultimi tempi, all’ultimo atto 
del genere umano, ha mostra-
to una grande diffusione susci-
tando interesse e curiosità mai 
sopite nel tempo. Innumerevo-
li le declinazioni, anche a parti-
re dall’800 soprattutto in lette-

ratura, nell’arte, nella musica, e 
poi con l’avvento del cinema il 
genere “catastrofico” ha avuto 
grandissima fortuna e una pro-
duzione sterminata.

Ma è soprattutto nella crea-
zione letteraria che si sono regi-
strati i risultati più sorprenden-
ti, capaci di influenzare la per-
cezione del fenomeno della fi-
ne del mondo o quanto meno 
della sopravvivenza del gene-
re umano a fronte di immani di-
sastri, e spesso di anticiparne, 
a volte profeticamente, la lo-
ro manifestazione. Nel 1912 lo 
scrittore Jack London scrive il 
racconto La peste scarlatta in 
cui immagina che nel 2013 in 
un mondo dominato dai ricchi, 
il Consiglio dei Magnati dell’In-
dustria, scoppia un’epidemia. 
L’intero pianeta che conta 8 mi-
liardi di abitanti – assai vicino al-
la realtà di oggi – viene colpi-
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to da un terribile “morbo ros-
so” che elimina gran parte della 
popolazione umana e fa ripiom-
bare i pochi sopravvissuti all’età 
della pietra. Uno dei pochi su-
perstiti, tale J.H. Smith, dell’a-
rea di San Francisco – gli Stati 
Uniti sono tornati allo stato sel-
vaggio, dell’Europa non vi sono 
notizie-, racconta ai pronipoti 
inselvatichiti come andarono le 
cose, cercando di impartire loro 
una lezione di saggezza e di co-
noscenza del passato. 

E per restare nella dimen-
sione della letteratura anticipa-
trice, quasi sempre di una realtà 
distopica, altamente drammati-
ca, dove il tema del ”Last man 
on Earth”, l’ultimo uomo sulla 
terra, viene declinato in relazio-
ne anche in questo caso ad un 
virus, che genera una pandemia 
come non citare Anna, dell’ita-
liano Niccolo Ammaniti scritto 
nel 2015, storia ambientata nel-
la Sicilia nel 2020 (?!).Gli adulti 
sono tutti morti falcidiati da un 
virus che si chiama “la rossa”, 
che si manifesta con delle chiaz-
ze rosse sul corpo e che pro-
gressivamente toglie il respiro 
fino alla morte; nell’isola scor-
razzano i sopravvissuti, i bambi-
ni appunto che sono risparmiati 

dal morbo fino all’adolescenza. 
In uno scenario terrificante dove 
tutto è in rovina e distrutto, de-
vastato e incendiato, Anna, 13 
anni, deve portare in salvo il fra-
tellino, Astor, rapito da una del-
le numerose, feroci, bande di 
ragazzini che si contendono le 
macerie dell’isola, facendo affi-
damento solo su un quaderno 
lasciatole dalla madre prima di 
morire, che contiene dettaglia-
te istruzioni su come sopravvi-
vere. Alla fine Anna raggiunge 
il suo scopo, di attraversare in-
sieme al fratello, lo Stretto e an-
dare in Calabria dove spera di 
trovare degli adulti sopravvissu-
ti all’epidemia. 

Il coinvolgimento emotivo, 
l’interesse a volte morboso su ta-
li temi – e non solo su quelli ine-
renti al filone dell’”ultimo uomo 
sulla terra” citati, ma anche alle 
calamità naturali ingovernabili, 
alla distruzione nucleare, alle in-
vasioni degli alieni, ecc. – riman-
dano e trovano possibili spiega-
zioni e plausibili motivazioni in un 
perimetro psicologico, filosofico 
e religioso, nel quale insieme al-
le innate domande sul nostro es-
sere, sull’esistenza, origine e so-
prattutto futuro e fine, si coniuga 
l’altrettanto profondo e fisiolo-

gico bisogno di essere calati se-
condo le neuroscienze, nel “pen-
siero narrativo”. 

Solo attraverso le storie riu-
sciamo ad interpretare la realtà, 
ad attivare le nostre emozioni, 
ad accendere la nostra fantasia 
che ci consente di calarci in es-
se secondo un meccanismo di 
“proiezione immaginativa”; sto-
rie in cui è necessario vi sia un 
protagonista (noi stessi, appun-
to), e una qualche forma di con-
flitto. Siamo circondati e immer-
si nelle storie, di tutti i generi e 
tipologie, anche di quelle far-
locche (le fake news, così popo-
lari sulla rete e così dannose per 
tanti, ma evidentemente per 
qualcuno necessarie anch’esse), 
che spesso il confine tra realtà e 
fantasia si fa labile, oppure capi-
ta che il reale nella sua assurdità 
superi la stessa finzione lascian-
doci ammutoliti per lo stupore, 
sconcertati, senza difesa. 

Nessuno aveva immagina-
to Auschwitz, Hiroshima, (ico-
ne del Male), e più recentemen-
te la stessa pandemia da Co-
ronavirus – anche se qualcuno 
ci era andato molto vicino co-
me abbiamo visto - e da ultimo 
la guerra Russo-Ucraina, con i 
morti nelle strade e le esecu-
zioni sommarie, tutto ciò ci con-
segna allo smarrimento. Però 
qualcuno ce lo aveva detto di 
come sarebbero andate le cose 
e forse avremmo dovuto tener-
ne conto. “.. Voi udrete parlare 
di guerre e di rumori di guerre..; 
insorgerà nazione contro nazio-
ne e regno contro regno; ci sa-
ranno carestie e terremoti in va-
ri luoghi;..molti si svieranno e si 
odieranno a vicenda. Molti falsi 
profeti sorgeranno e sedurran-
no molti…” (Matteo 24).



Di lui non si sa molto. Gui-
do Morselli si è suicida-
to la notte del 31 luglio 

1973, e ha scritto saggi, novelle, 
commedie e romanzi tutti rifiu-
tati dagli editori, tutti postumi. 

L’ultimo dei romanzi, ogget-
to di queste note e come con-
siglio di lettura, ha già nel tito-
lo Dissipatio H.G. (Adelphi, pp. 
152, euro 11,00), dove HG sta 
per Humani Generis, la sua te-
matica: la fine del genere uma-
no. Morselli a differenza di altri 
lavori, racconta in prima perso-
na, è il protagonista assoluto, 
uomo emblematico, senza no-
me, forse uomo soltanto. Infatti 
il romanzo, lungo apologo for-
malmente prezioso, è la storia 
della fine dell’Umanità, e “dissi-
patio” sta per evaporizzazione, 
nebulizzazione; “niente diluvio, 
niente olocausto…assimilabi-
le oggi ad un’ecatombe ato-
mica. Gli esseri umani cambia-
ti per prodigio improvviso in 
uno spray o gas impercettibi-
le (e inoffensivo, probabilmen-
te inodoro), senza combustio-
ne intermedia. Il che, se non 
glorioso, perlomeno, è deco-
roso”. 

L’uomo rimane da solo, in 
un mondo sterminato, in senso 
spaziale, e tutto è uguale a pri-
ma, se non più “bello”, più pu-

lito, con gli animali che scendo-
no nelle valli, con tutti i segni, i 
mezzi, gli strumenti e le macchi-
ne della civiltà, abbandonati al 
loro destino di paesaggio, con 
la natura affrancata dal “bipe-
de” che la opprimeva. 

Il sopravvissuto, o meglio 
il dimenticato, “l’eccettuato”, 
che viveva nella solitudine di un 
rifugio montano, sopra la città 
di Crisopoli (Zurigo, banche, ca-
pitalismo finanziario), “positiva 
come la positività stessa”, nel 
giro di una notte, si trova a rap-
presentare il genere umano. Lui, 
che nella stessa notte dell’Even-
to del “mega-esodo”, della di-
serzione di massa, aveva deciso 
di annegarsi in un lago sotterra-
neo. Ironia tragica, caso impaz-
zito, l’Umanità sintetizzata in un 
essere che aveva deciso di ab-
bandonarla, che la negava. Ma 
l’Evento trasfigura tutto, anche 
la solitudine dell’Uomo che se 
prima era una scelta, un “pri-
vilegio”, adesso non ha più ra-
gione di essere, allo stato asso-
luto niente esiste: “Non vedrò 
un viso, non udrò una voce. E 
mi sembra ingiusto e cattivo. 
In città ero spettatore, qui io 
devo vivere. Dove sono anda-
ti. Perché sono andati”. 

Comincia allora una “corsi-
va autopsia alla salma ancora 

calda della città”, l’Uomo cer-
ca una smentita alla realtà, ma il 
Pianeta è proprio desolatamen-
te vivo senza esseri viventi. Le 
macchine abbandonate ai lati 
della strada, in incidenti impro-
pri, dove la vittima è soltanto la 
macchina. Strade, palazzi, alber-
ghi, banche, aeroporti, basi mi-
litari, tutto è uguale ancora vivo, 
ma spoglio di uomini. 

Finita “la cronaca ester-
na dell’evento, si apre quella 
interna”: un lungo monologo, 
tra ragione e follia, con una se-
renità consapevole e cieca, do-
ve il raziocinio, la logica si subli-
mano in un’ironia distaccata, in-
differente e sofferta: “..ormai 
la mia storia interiore è la sto-
ria dell’Umanità. Io sono or-
mai l’Umanità, io sono la So-
cietà (U e S maiuscole).. la ter-
za persona e qualunque altra 
persona, esistenziale o gram-
maticale, s’identificano neces-
sariamente con la mia. Non c’è 
più che l’Io, e l’Io non è più che 
il mio. Sono Io”. 

L’uomo registra, conside-
ra, parla, monologa incessante-
mente: dialoga con i fantasmi 
del passato, il suicidio manca-
to, la sua malattia che lo portò 
a invischiarsi con una “una ma-
fia di medici”, perfeziona la fi-
gura di un dottorino ebreo, ri-

Il fobantropo suicida 
“Dissipatio H.G.” l’ultimo romanzo di Guido Morselli 

di G.T.
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percorre le conservazioni con 
lui, la simpatia, la comprensio-
ne, rivaluta qualcosa che si do-
veva salvare “mi accorgo, ora 
che è tardi, che è stato il mio 
solo amico”. Ma il passato non 
ha confini nel presente, tutto si 
stratifica in una dimensione in-
trospettiva dilatata, infinita, e 
l’Uomo realizza sè stesso nella 
prospettiva spirituale, sguazza 
in quello che era, le manìe, le 
fobìe, le virtù.

Era fobantropo, “ho paura 
dell’uomo, come dei topi e del-
le zanzare, per il danno e il fa-
stidio di cui è produttore ine-
sausto”, affetto da un feroce 
individualismo, agognava l’og-
gettivazione della realtà e il suo 
possesso, che ora raggiunto lo 
fa scivolare in un vuoto spaven-
toso. 

L’Io narrante si perde nel-
la “selva speculativa”, si inter-
roga sulla partenza dell’Umani-
tà, “angelicata in massa” o pu-
nita? Valuta la sua posizione sin-
golare: “sono stato prescelto 
o sono stato escluso…io l’elet-
to o il dannato”. Tornano pure 
le visioni degli uomini andati via 
con l’Esodo, la società, il mon-
do di prima, e le accuse e i giu-
dizi dell’Uomo sono tinti di me-
stizia, quasi di inutile tristezza 
mentre rievoca le colpe incolpe-
voli dell’antropocentrismo, del-
la presunzione umana, del tra-
dimento della vita: “Andiamo 
sapienti e presuntuosi, vi dava-
te troppa importanza. Il mondo 
non è mai stato così vivo, come 
oggi che una certa razza di bi-
pedi ha smesso di frequentarlo. 
Non è ma stato così pulito, luc-

cicante, allegro”. Ma dal distac-
co intellettualistico, a tratti cini-
co, filosofeggiante, si arriva alla 
paura, poi al panico senza tre-
gue. Si profila lo spettro di una 
Eternità reale senza vie d’usci-
ta che succhia il cervello. Il per-
corso si fa discesa verso il nul-
la, che cancella ogni possibili-
tà, che distoglie da ogni propo-
nimento: “...il suicidio richiede 
un destinatario o dei destinata-
ri..non avendo destinatari non 
posso più uccidermi, come non 
posso più spedire telegrammi”. 
L’Uomo diventa ex-uomo, l’e-
ternità non accetta deroghe: si 
siede ad aspettare il suo unico 
amico, il dottorino ebreo che fu-
mava le gauloises. “In tasca ten-
go, per lui, un pacchetto di gau-
loises”. Morselli aspettò soltan-
to pochi mesi. 



Multilateralismo 
e nuovo ordine mondiale
di Gennaro Angelini

Pochi al giorno d’oggi, tra 
giornalisti, esperti di geo-
politica e studiosi di rela-

zioni internazionali, avrebbero 
pensato di dover commentare 
un conflitto bellico nel XXI seco-
lo nella regione europea. Eppu-
re è successo. E il fatto che sia 
accaduto, oltre a rappresentare 
una sconfitta per la diplomazia, 
impone una profonda riflessio-
ne sui limiti del multilateralismo 
che pure, per oltre settant’anni, 
ha mantenuto le relazioni inter-
nazionali su un piano di gestio-
ne diplomatica delle divergenze 
tra blocchi, atto ad evitare l’in-
sorgere di conflitti bellici di di-
mensioni mondiali.

Il multilateralismo è stato 
introdotto alla fine della secon-
da guerra mondiale, su iniziati-
va degli Stati Uniti d’America, 
per dotare il sistema internazio-
nale di un nuovo ordine fonda-
to sul presupposto che solo la 
collaborazione tra Stati sovrani 
avrebbe potuto garantire la pa-
ce e lo sviluppo economico dei 
singoli paesi.

La forza del multilateralismo 
risiede nella sua capacità di far 
dialogare gli stati, promuoven-
do una maggiore condivisione 
di interessi e una minore pro-
pensione allo scontro. L’obietti-
vo era la creazione di un ordine 

liberale che garantisse la pace e 
rendesse universali alcuni valo-
ri come sicurezza collettiva, de-
mocrazia e libero mercato.

Contemporaneamente so-
no sorte Istituzioni Internazio-
nali come l’Organizzazione del-
le Nazioni Unite (ONU), il cui 
obiettivo è il mantenimento 
della pace fondato sul princi-
pio dell’eguaglianza degli Sta-
ti membri e dell’autodetermina-
zione dei popoli. Il presupposto 
del sistema di sicurezza dell’O-
NU, fonda le proprie radici nel 
principio che per essere effica-
ce, qualsiasi azione a tutela del-
la pace nel mondo, non può 

prescindere dal comune accor-
do delle maggiori potenze. 

L’organismo di indirizzo 
dell’ONU è l’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite, cioè 
l’organo plenario di cui fanno 
parte tutti i paesi membri, cia-
scuno dei quali è portatore di 
un voto, in base al principio 
dell’uguaglianza.

Per limitare il rischio di azio-
ni belliche unilaterali, specifiche 
competenze sono state conferi-
te al Consiglio di sicurezza del-
le Nazioni Unite, cui è attribui-
ta la responsabilità del manteni-
mento della pace da esercitar-
si sia con azioni di tipo concilia-
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tivo, come ad esempio richia-
mi e raccomandazioni alle parti 
coinvolte in eventuali controver-
sie, sia con azioni di tipo coerci-
tivo che possono essere di natu-
ra economica ma anche di tipo 
militare nei confronti degli Sta-
ti a carico dei quali sia stato ac-
certato il compimento di un at-
to di violazione della pace o di 
aggressione. 

Il limite più dibattuto riguar-
do il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite è il diritto di veto, 
di cui gode ognuno dei membri 
permanenti (Cina, Francia, Re-
gno Unito, Russia e Stati Uniti). 
Diritto che negli anni ha di fat-
to impedito al Consiglio di assu-
mere decisioni incisive per il sol 
fatto che una specifica iniziati-
va fosse invisa a blocchi di riferi-
menti di uno dei paesi membri.

Pur non condividendone 
pienamente i valori, molti pa-
esi emergenti hanno poi scel-
to di aderire alle organizzazio-
ni internazionali, poiché grazie 
alla partecipazione all’ordine li-

berale avrebbero potuto soddi-
sfare i propri interessi. Negli ul-
timi decenni, però, abbiamo as-
sistito a numerosi cambiamen-
ti nell’assetto internazionale: 
gli Usa stanno progressivamen-
te perdendo la loro egemonia a 
fronte di una Cina sempre più in 
rapida ascesa; l’Unione Europea 
non è ancora un attore unitario 
sotto molti aspetti; molti paesi 
emergenti (India, Brasile e Rus-
sia) sono diventati vere e pro-
prie potenze con propri interes-
si e aspettative. 

Il sistema che si sta deline-
ando assume quindi sempre più 
i connotati di ordine multipo-
lare. Anche se il termine non è 
sufficientemente esaustivo, po-
sto che ciò a cui assistiamo og-
gi è una molteplicità non solo di 
potenze ma soprattutto di cul-
ture. Molti interessi nazionali so-
no espressione di culture più 
ampie, quindi ciò che preoccu-
pa di più è come governare ef-
ficacemente queste differenze, 
evitando una pericolosa escala-

tion che potrebbe culminare in 
conflitti armati.

Le attuali istituzioni multi-
laterali non sembrano in grado 
di gestire efficacemente i rap-
porti tra potenze culturalmen-
te diverse. In un momento sto-
rico nel quale aumenta l’esigen-
za di una “governance” globa-
le effettiva, aumentano le criti-
che agli strumenti esistenti. La 
vera domanda da porsi è però: 
“è il sistema multilaterale ad es-
sere in discussione o lo sono le 
attuali istituzioni multilaterali?”

Dalla metà del secolo scor-
so, la crescente partecipazione 
degli stati all’ordine liberale ha 
permesso lo sviluppo di relazio-
ni sempre più fitte tra loro. La 
maggiore interdipendenza ha 
però anche aumentato l’esposi-
zione collettiva ai rischi, peraltro 
già insita in un sistema globale 
interconnesso, esposto a shock 
che - come hanno evidenziato 
la crisi finanziaria del 2007 e la 
recente pandemia - pur nascen-
do lontano dai propri confini, ri-
escono a condizionare anche gli 
interessi nazionali. La maggiore 
complessità delle sfide odierne 
richiede una risposta collettiva: 
nessuno stato sarebbe in grado 
da solo di fornire una soluzione 
alle minacce globali.

Nonostante il bisogno di 
collaborare sia aumentato col 
tempo, non sempre l’effica-
cia delle istituzioni multilatera-
li si è mostrata all’altezza delle 
situazioni. Come per certi versi 
dimostrano i deludenti risulta-
ti emersi dalla COP 26 (riunio-
ne dei paesi aderenti alla con-
venzione ONU sui cambiamenti 
climatici) tenutasi a Glasgow nel 
2021, dove sono emerse in tutta 
evidenza le titubanze dei paesi 
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sviluppati ad assumere provve-
dimenti concreti e immediati in 
materia di riduzione delle emis-
sioni. E dove ancora non ci sono 
state risposte concrete sul tema 
sollevato dai paesi emergenti, 
riguardo il comportamento dei 
paesi occidentali che hanno so-
stenuto il loro sviluppo median-
te l’utilizzo intensivo delle risor-
se del pianeta e hanno prodotto 
livelli di inquinamento non più 
sostenibili, chiedendo poi ai pa-
esi in via di sviluppo di farsi ca-
rico dei maggiori costi connessi 
alla transizione energetica 

Anche se basate su concetti 
come inclusività e non discrimi-
nazione, le organizzazioni pre-
sentano sistemi di voto che av-
vantaggiano i paesi sviluppa-
ti: ciò ha portato gli stati in via 
di sviluppo a creare coalizioni 
di blocco per ostacolare l’ado-
zione di politiche vincolanti che 
si scontrerebbero con il proprio 
interesse nazionale. 

Il processo di socializzazio-
ne che il multilateralismo avreb-
be dovuto incentivare non sem-
bra aver ottenuto gli effetti spe-
rati: molti stati hanno utilizzato 
la partecipazione a importanti 
organizzazioni multilaterali per 
accelerare il proprio sviluppo 
economico, senza peraltro assi-
milarne valori e norme. Inoltre, 
la crescente sfiducia nelle istitu-
zioni internazionali ha portato i 
paesi non occidentali a creare 
organizzazioni parallele a quel-
le esistenti, al fine di far valere i 
propri interessi in ambito inter-
nazionale. Si può quindi notare 
come non sia il multilateralismo 
in sé ad essere messo in discus-
sione, bensì le attuali istituzioni 
occidentali che non sempre ri-
specchiano i cambiamenti avve-

nuti nel sistema internazionale. 
La causa dell’inefficacia del-

le istituzioni multilaterali odier-
ne è da ricercarsi nei valori che 
esse di fatto universalizzano at-
traverso la membership. Se è 
vero che il multilateralismo co-
stituisce un codice di condot-
ta che limita gli effetti dell’anar-
chia internazionale, va però sot-
tolineato come esso abbia vei-
colato valori che difficilmente 
possono essere condivisi da tut-
ti. Ad oggi le logiche che han-
no spinto gli Stati Uniti a costru-
ire l’attuale ordine internaziona-
le, sembrano superate: la com-
parsa di nuovi attori nel sistema 
globale e le nuove sfide che bi-
sogna affrontare necessitano di 
un impianto organizzativo più 
versatile, più fluido e più rispet-
toso delle differenze culturali.

Nonostante le numerose 
critiche che i paesi non occiden-
tali riservano alle organizzazio-
ni internazionali, molti stati con-
tinuano a perseguire il sistema 
multilaterale attuale perché ap-
prezzano il riconoscimento co-
me stato sovrano che l’apparte-
nenza all’ONU dà loro. Nessuno 
stato ha infatti ancora ritirato la 
propria membership dall’orga-
nizzazione. 

Un multilateralismo compa-
tibile con la sovranità, potrebbe 
rappresentare la leva per ridare 
nuovo slancio alla cooperazio-
ne internazionale. In un mondo 
multipolare e multiculturale, le 
organizzazioni internazionali do-
vrebbero rappresentare un cen-
tro di confronto tra i diversi sta-
ti. I negoziati avviati dagli stati 
dovrebbero fondarsi su obiet-
tivi equi e condivisi, cercando 
di generare benefici per tutti i 
membri interessati. Per far fun-

zionare al meglio questo siste-
ma internazionale, tutti i parte-
cipanti, in particolare le grandi 
potenze, dovrebbero assumere 
comportamenti più responsabi-
li: gli Stati, infatti, si dovrebbero 
impegnare per contribuire nel 
migliore dei modi all’implemen-
tazione delle decisioni prese in 
sede multilaterale. 

La struttura delle nuove 
istituzioni multilaterali dovreb-
be essere più snella e non do-
vrebbe presentare al suo inter-
no organi nei quali singoli Sta-
ti possano godere di un potere 
effettivo maggiore rispetto agli 
altri. I tempi sono ormai matu-
ri per dotarsi di un nuovo as-
setto che, assicurando maggio-
re democrazia nei processi deci-
sionali e maggiore fluidità inter-
na, può concorrere ad accresce-
re la credibilità di istituzioni al-
trimenti percepite come sterili e 
desuete. 

In questo ambito l’UE po-
trebbe giocare un ruolo deci-
sivo, promuovendo la ricerca 
di un equilibrio tra cooperazio-
ne internazionale e dimensio-
ne valoriale. Tuttavia, per assu-
mere un ruolo primario l’UE do-
vrà presentarsi coesa e trovare 
prima un proprio equilibrio per 
dare risposta ai crescenti squili-
bri in termini di reddito, garan-
zie e diritti che affliggono le no-
stre società.

Un multilateralismo rinno-
vato che guarda al futuro e non 
rifletta più rapporti di forza an-
corati al passato, potrebbe an-
cora essere un sistema in gra-
do di governare l’ordine mon-
diale. E le istituzioni multilatera-
li potrebbero tornare ad essere 
il luogo dove si compongono i 
conflitti internazionali.
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Anagrafe on line 

di Gaetano Chiechi

Dietro la sigla Anpr, pro-
getto partito alla fine 
dell’anno scorso che sta 

per “Anagrafe nazionale popo-
lazione residente”, si apre un 
mondo dove non sarà più ne-
cessario attendere in fila prima 
che arrivi il proprio turno per ri-
chiedere un certificato anagrafi-
co allo sportello del proprio Co-
mune.

La digitalizzazione del Pa-
ese, uno dei pilastri del Pnrr, il 
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, passa da iniziative di 
questo genere: la possibilità per 
i cittadini di ottenere documen-
ti pubblici attraverso il proprio 
smartphone, computer o tablet, 
senza più dover perdere tempo 
per recarsi personalmente negli 
uffici della pubblica amministra-
zione.

E i vantaggi, sia economi-
ci sia a livello di ottimizzazio-
ne delle risorse, sono anche 
dall’altra parte dello sportel-
lo, perché la digitalizzazione li-
bera tempo anche ai funzionari 
degli enti pubblici, non più in-
chiodati tutto il giorno a con-
tatto con il pubblico per stam-
pare e consegnare pile di carte 
ai cittadini. 

La procedura è semplice e, 
particolare molto importante, 
gratuita, cioè senza bisogno di 

sborsare nulla per eventuali bol-
li o balzelli di vario tipo.

I certificati vanno richiesti 
sul sito www. anpr.interno.it, a 
cui si accede tramite la propria 
identità digitale, vale a dire at-
traverso il Sistema pubblico di 
identità digitale (conosciuto più 
semplicemente come Spid), la 
Carta d’identità elettronica o la 
Carta nazionale dei servizi.

Se si vuole richiedere un 
certificato per un proprio fami-
liare, viene mostrato l’elenco 
dei componenti della famiglia 
per cui è possibile chiedere il 
documento.

Il servizio consente di vede-
re l’anteprima del documento 
anagrafico, così da verificare la 
correttezza dei dati prima di ot-
tenerlo. Vengono anche rilascia-
ti certificati in forma contestua-
le, cioè attraverso un unico do-
cumento che riunisce informa-
zioni di diversa natura in un uni-
co certificato.

Il raggio di azione dell’ana-
grafe digitale si estenderà in fu-
turo. Già dal 1° febbraio scor-
so, in via sperimentale, trami-
te l’Anpr è possibile effettuare 
online anche il cambio di resi-
denza. L’iniziativa per ora riguar-
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da solo una trentina di Comuni.
Le tre chiavi per entrare 

nell’anagrafe digitale.
Per poter accedere al ser-

vizio online gratuito che forni-
sce i certificati anagrafici in for-
mato digitale è necessario esse-
re in possesso di uno dei tre si-
stemi che permette di dialogare 
via web con la pubblica ammini-
strazione:

il Sistema pubblico di iden-
tità digitale (Spid), la Carta d’i-
dentità elettronica (Cie) o la 
Carta nazionale dei servizi (Cns).

SPID
Lo Spid è il sistema di iden-

tificazione unico per l’accesso ai 
servizi online della pubblica am-
ministrazione, una sorta di iden-
tità unica che permette al citta-
dino di dialogare digitalmente, 
da qualsiasi dispositivo (smar-
tphone, tablet, pc), con gli en-
ti pubblici e in alcuni casi anche 
privati.

In concreto, lo Spid consen-
te al cittadino, usando sempre 
lo stesso nome utente e la stes-
sa password, di accedere ai va-
ri servizi online della pubblica 
amministrazione abilitati (Agen-
zia delle entrate, Inps, Regio-
ni, scuole…), per ottenere cer-
tificati, documenti, cartelle fi-
scali, dati sanitari direttamente 
via web, evitando code agli uf-
fici pubblici. Il tutto, utilizzando 
sempre le stesse credenziali.

Lo Spid va richiesto a uno 
dei provider autorizzati (l’elenco 
si trova sul sito ufficiale, all’indi-
rizzo www.spid.gov.it). L’identi-
tà unica, che viene rilasciata so-
lo ai cittadini maggiorenni, vie-
ne confermata soltanto dopo 
l’identificazione, attraverso la 
quale il provider si accerta che 

la persona che ne fa richiesta sia 
davvero il titolare dei dati inse-
riti. L’identificazione può avve-
nire tramite webcam, di perso-
na (prendendo appuntamento 
in uno degli uffici del provider), 
tramite firma digitale oppu-
re utilizzando la carta d’identit. 
elettronica o la carta nazionale 
dei servizi.

CIE
La Carta d’identità elettro-

nica (Cie) sta progressivamen-
te sostituendo le vecchie carte 
d’identità cartacee: si presen-
ta come una carta di credito, su 
cui sono stampati a laser la fo-
to e i dati del cittadino, protetti 
con elementi e tecniche di anti-
contraffazione. Al suo interno, 
la Cie contiene tutte le informa-
zioni che consentono il ricono-
scimento dell’identità del citta-
dino e gli permettono di acce-
dere ai servizi online della pub-
blica amministrazione. In con-
creto, per esempio, consente di 
accedere ai servizi web dell’A-
genzia delle entrate e a quelli 
offerti dal proprio Comune, ma 
anche di effettuare procedure di 
registrazione oppure check-in in 
strutture alberghiere.

La richiesta della Cie può 
avvenire alla scadenza della 
propria carta d’identità cartacea 
oppure in caso di furto, smar-
rimento o deterioramento del-
la stessa. Per ottenerla bisogna 
presentare una richiesta di rila-
scio al proprio Comune, trami-
te appuntamento, al quale bi-
sogna presentarsi muniti di vec-
chia carta di identità (se non è 
stata rubata o smarrita), codice 
fiscale o tessera sanitaria e una 
fototessera in formato cartaceo 
o elettronico (su chiavetta usb).

CNS
La Carta nazionale dei ser-

vizi non è nient’altro che la Tes-
sera sanitaria (Ts- Cns), inviata in 
automatico dall’Agenzia delle 
entrate ai nuovi nati dopo che 
è stato attribuito loro il Codice 
fiscale.

Per poterla utilizzare come 
Carta nazionale dei servizi (Cns) 
bisogna recarsi presso gli spor-
telli abilitati della propria Regio-
ne, dove al titolare verrà rila-
sciato il pin per usare la tessera, 
appunto, come Cns. Rispetto a 
Spid e Carta d’identità elettro-
nica è più macchinosa da utiliz-
zare come sistema di autenti-
cazione, perchè per farlo è ne-
cessario dotarsi di un lettore di 
smart card da installare sul pro-
prio computer, senza il quale va-
le solo come tessera sanitaria.

I CERTIFICATI
Attraverso l’Anagrafe nazio-

nale popolazione residente (An-
pr) si possono ottenere online, 
senza alcun costo, i certificati 
anagrafici di tutta la propria fa-
miglia.
– anagrafico di nascita;
– matrimonio o morte;
– cittadinanza;
– storico di cittadinanza;
– esistenza in vita;
– residenza;
– storico di residenza;
– residenza Aire;
– stato civile;
– stato di famiglia;
– stato di famiglia e di stato ci-

vile;
– stato di famiglia per iscritto in 

convivenza - anagrafica;
– stato di famiglia Aire;
– stato di famiglia con rapporti 

di parentela;
– stato libero.
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13° Memorial di nuoto 
“Michele Lorusso”
di Carlo Lorusso

Dopo due anni di “fermo 
generale”, provocato dalla 
lunga persistenza delle re-

strizioni dovute alla pandemia, 
nei giorni 28 e 29 maggio 2022 si 
è svolto presso le piscine del CUS 

Bari il “13° Memorial” di nuoto 
intitolato a “Michele Lorusso”, 
giovane nuotatore scomparso 
prematuramente nel 2008, figlio 
del nostro collega Carlo.

Ben 39 Società sportive 
provenienti da diverse 
regioni italiane (Vene-
to-Lazio-Marche-Cam-
pania-Basilicata-Cala-
bria e Puglia), per un 
totale di oltre 750 at-
leti, hanno partecipato 
ad un evento annuale 
che ormai è diventato 
uno dei più importan-
ti appuntamenti di gio-
vani nuotatori non solo 
del Sud ma anche di al-
trove e di buon livello 
nazionale.

Dal 2008, i Respon-
sabili del settore nuoto 
del Cus Bari, quali Or-
ganizzatori dell’evento, 
sostenuti dall’intramon-
tabile affetto dei geni-
tori di Michele (Carlo e 
Brigida), si impegnano 
ad interessare sportiva-
mente moltissimi ragaz-
zi e, nello stesso tempo, 
a ricordare loro l’indi-
menticabile compagno 
di piscina “Michele”.

Nel corso dell’e-
vento, distribuiti per ca-

tegoria di appartenenza, gli at-
leti (tutti della fascia d’età da 11 
a 18 anni) si sono sfidati sporti-
vamente nelle gare con il sano 
obiettivo di primeggiare, di sa-
lire sul podio e per raggiungere 
le ambite qualificazioni ai cam-
pionati estivi.

Il meeting è stato ancor più 
valorizzato dalla presenza in va-
sca dell’atleta Benedetta Pilato, 
campionessa europea in carica, 
primatista mondiale sui 50 me-
tri, premiata oltre che per il suo 
record nei “100 mt. Rana”, an-
che per la migliore prestazione 
nella manifestazione svoltasi.



Servizi gratuiti e in convenzione  
offerti a tutti gli iscritti

POLIZZA GRATUITA «HDI» 
INCENDIO - FURTO - RAPINA – SCIPPO

Dimora abituale

Indennizzo, fino alla concorrenza di € 
2.500/00= dei danni materiali e diretti al conte-
nuto - derivanti da sinistri dovuti a incendio, ful-
mine, esplosione, ecc. - dell’abitazione destina-
ta a dimora abituale nonché residenza anagrafi-
ca dell’iscritto.

Rimborso, a seguito di furto o rapina, dei dan-
ni materiali e diretti causati al contenuto dell’abi-
tazione, intendendosi per tale tutto ciò che si tro-
va all’interno dell’abitazione destinata a dimora 
abituale nonché residenza anagrafica dell’iscritto 
e fino alla concorrenza di € 2.500,00=.

La stessa polizza copre anche i danni, ma fi-
no alla concorrenza di € 2.000,00=, derivanti da 
rischi connessi a furti avvenuti con destrezza (scip-
pi e rapine) subiti dall’associato all’esterno dell’a-
bitazione, sul territorio nazionale e nei paesi euro-
pei facenti parte della U.E.

Dimora saltuaria

In estensione delle coperture previste dalla 
polizza “furto - rapina - scippo” relativa all’abita-
zione principale con massimale di € 2.500,00=, 
come detto gratuita per i nostri associati, su no-
stra richiesta, la Compagnia HDI offre a ciascun 
associato (al costo di € 29,00= annui) la possibilità 
di assicurare anche le abitazioni secondarie (pur-
ché tenute a disposizione) con gli stessi massimali 
e termini previsti per l’abitazione principale.

POLIZZA GRATUITA «HDI» INFORTUNI

Si intende operante esclusivamente per gli in-
fortuni occorsi agli associati o ai loro coniugi con-
viventi, o ai conviventi more uxorio, con un mas-
simale di € 2.500,00=, per spese mediche conse-
guenti ad azioni di furto con destrezza, rapina e 
scippo, anche se soltanto tentati, subiti nel terri-
torio dello Stato italiano e nei paesi appartenenti 
all’Unione Europea.

CONVENZIONE GRATUITA 
CODACONS

La nostra Associazione ha iscritto a pro-
prie spese tutti gli associati, con la possibilità di 
estensione ai propri familiari ed affini, al “CODA-
CONS” (Associazione a tutela dei Consumatori). 

Per usufruire dei servizi, è necessario che ogni 
socio e suo familiare o affine aderisca singolar-
mente e formalmente, sottoscrivendo, gratuita-
mente, un modulo di adesione disponibile presso 
le sedi Codacons.

Il Codacons, costituitosi nel 1986, è una delle 
associazioni consumeristiche maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale. Sulla base del 
decreto legislativo n. 206/2005 (Codice del Con-
sumo) è legittimato ad agire per la tutela degli in-
teressi collettivi diffusi. 

Ha come sua finalità quella di tutelare, con 
ogni mezzo legale, i diritti e gli interessi di consu-
matori e utenti, nei confronti dei soggetti (pubbli-
ci e privati) erogatori di beni e di servizi, offrendo 
così la possibilità di segnalare e di intervenire per 
disfunzioni e disservizi. 
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Ricordiamo ai Soci che da anni l’Associazione è impegnata nell’offrire ai propri iscritti, in regola  
con le quote sociali, i seguenti servizi gratuiti, sostenendone quindi il relativo costo, o in convenzione:



Il Codacons presta i propri servizi di consulen-
za e di assistenza legale esclusivamente a bene-
ficio degli associati, per il tramite degli uffici de-
nominati “Sportelli sulla città”, presenti e operati-
vi in molte località, gestiti da avvocati specializza-
ti nel settore consumeristico. 

In ragione e per gli effetti della convenzio-
ne stipulata con la nostra Associazione, il Coda-
cons s’impegna acché sia assicurata una tutela le-
gale efficace e massimamente trasparente ai no-
stri iscritti. 

In particolare (purché sia dimostrata l’appar-
tenenza alla nostra Associazione e purché sia sta-
ta da loro sottoscritta la modulistica di iscrizione 
al Codacons), s’impegna acché i propri operatori 
e consulenti legali offrano e rendano ai nostri so-
ci la consulenza gratuita e l’assistenza legale a co-
sti ridotti (sempre preventivati in maniera chiara) 
in tutte le materie consumeristiche di competen-
za del Codacons stesso.
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Gli interventi più ricorrenti riguardano le con-
troversie con le compagnie telefoniche e con i 
gestori delle pubbliche utenze, la garanzia ope-
rante per i difetti dei beni di consumo acquista-
ti, la responsabilità dei produttori per i danni arre-
cati dal difetto del proprio prodotto commercia-
lizzato, il diritto di recesso nei contratti a distanza 
e nei contratti on line, la responsabilità medica e 
sanitaria per danni alla salute, i disservizi nei viag-
gi e nei pacchetti turistici. 

ASSISTENZA FISCALE 
IN CONVENZIONE CAF 50 +

Confermate anche per quest’anno le tariffe di 
riguardo applicate su tutti i servizi offerti.

Tutta la documentazione relativa ai succita-
ti Servizi, nonché all’Assicurazione Sociale Vita, è 
disponibile sul Sito dell’Associazione.



Vi invitiamo a visitare frequentemente il sito dell’Associazione www.assobancrp.it
è il modo più semplice e tempestivo per essere costantemente aggiornati  

su tutte le iniziative, convenzioni e servizi attivati a favore dei soci.
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